
 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 
Venerazione del libro delle scritture 

Quando tutti sono radunati nella casa, si può cominciare la preghiera.  
Chi guida la preghiera prende una bibbia, la apre alla pagina della Bibbia sul libro 
dell’Esodo. E dice: 

La Parola di Dio ha fatto i cieli e la terra 
E tutti rispondono: 

Parla, Signore: il tuo servo di ascolta 
Quindi i presenti, uno alla volta, con libertà: Tutti: 

La Parola di Dio ha liberato Israele Parla, Signore: il tuo servo … 
La Parola di Dio ha nutrito il suo popolo  Parla, Signore: il tuo servo … 
La Parola di Dio si è fatta carne  Parla, Signore: il tuo servo … 
La Parola di Dio cerca custodia nel cuore Parla, Signore: il tuo servo … 
La Parola di Dio chiamerà a risurrezione  Parla, Signore: il tuo servo … 
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IN DIALOGO CON DIO 
Preghiera biblica nelle case

M. CHAGALL, Mosè colpisce la roccia, 1966



Acclamazione al Signore 
Guida: Gesù, Parola di Dio al mondo, parla anche a noi e rivela la sua 

presenza e la sua misericordia. Egli è qui per intercedere per noi e per 
il mondo intero. 
Quindi, insieme si recitano le parole del salmo 105(106) 

Tutti: Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Uno dei presenti: Chi può narrare le prodezze del Signore, 

far risuonare tutta la sua lode? 
Dio vide la loro angustia, quando udì il loro grido. 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione, per il suo grande amore. 

Tutti: Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Uno dei presenti: Beati coloro che osservano il diritto 

e agiscono con giustizia in ogni tempo. 
Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo, 
visitami con la tua salvezza, perché io veda il bene dei tuoi eletti, 
gioisca della gioia del tuo popolo, mi vanti della tua eredità. 

Tutti: Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Uno dei presenti: Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle genti, 

perché ringraziamo il tuo nome santo: 
lodarti sarà la nostra gloria. 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. 
Tutto il popolo dica: Amen. 

Tutti: Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 

ASCOLTO 
Lettura biblica (Es 32,9-14) 
Lettore: Il Signore disse a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un 
popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di 
loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si 
accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra 
d'Egitto con grande forza e con mano potente? Perché dovranno dire gli 
Egiziani: «Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le montagne e 
farli sparire dalla terra»? Desisti dall'ardore della tua ira e abbandona il 
proposito di fare del male al tuo popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, 
di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: 
«Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta 
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questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la 
possederanno per sempre»». 
Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo. 

Osserviamo qualche istante di silenzio, per rileggere il brano e per permettere alla 
parola di Dio di radicarsi nel nostro cuore. 

Quando lo ritiene opportuno, la Guida legge con calma questi punti di riflessione, per 
offrirli alla meditazione di tutti. 

* Mosè è messo alla prova da Dio, e gli viene prospettato di sganciare il suo destino da quello 
del suo popolo, di diventare grande senza gli altri, che fino a quel momento, nel cammino 
dell’Esodo, hanno ostacolato e contraddetto la guida di Mosè. 

* Mosè resiste alla prova e assume i tratti della misericordia che ha imparato da Dio lungo il 
cammino, con le sue promesse, la sua pazienza, il suo intervento. Ad osservare la 
misericordia di dio anche Mosè è diventato misericordioso, e non vuole una salvezza e un 
successo individuale, senza la salvezza e il successo di tutti gli altri.  

* Mosè vince la sua tentazione e intercede per il suo popolo, cioè si mette in mezzo tra il suo 
popolo e le loro colpe, perché essi siano liberati dalla conseguenza della loro ribellione siano 
nuovamente accetti a lui. 

* Anche noi siamo incoraggiati ad osare la preghiera di intercessione, a vincere le nostre 
tentazioni di abbandonare al loro destino coloro che sbagliano, che sono nelle spire del 
male, per tentare una salvezza individuale. 

* Senza disprezzare l’umanità, ma solo il male, ci facciamo carico del destino dei nostri fratelli, 
intercedendo per loro, sicuri che la misericordia di Dio è più grande delle meschinità del 
nostro cuore. 

Meditazione personale 
Nel silenzio ognuno ripensa alle parole del vangelo e alle meditazioni proposte. La 
nostra preghiera si affolli pure di volti e di situazioni che chiedono la nostra preghiera, 
vincendo la repulsione e intercedendo sinceramente per il loro bene. 

Condivisione 
Con libertà, chi lo desidera può condividere i suoi pensieri con i presenti, per 
l’edificazione comune. Ci accogliamo reciprocamente, con carità e incoraggiamento, 
senza correggerci o replicare, ma ringraziando Dio che parla a noi attraverso i fratelli. 

PREGHIERA 
Preghiera dei fedeli 
Guida: Come Mosè, sulla breccia, anche noi alziamo le braccia per le 
persone che sono nella prova, che lo meritino o meno, perché abbiamo 
imparato dalla misericordia di Dio a non desiderare la distanza dal 
peccatore, ma a farlo nostro fratello. 
Tutti: Ascoltaci, Signore! 

I presenti, con libertà, possono esprimere una intenzione di preghiera a cui si uniscono 
tutti, ripetendo l’acclamazione. 
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Preghiera del Signore 
Al termine delle preghiere, tutti si uniscono nella Preghiera del Signore. 

Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 

CONCLUSIONE DELLA PREGHIERA E CONGEDO 
Benedizione 
Guida: Gesù è l’intercessione perfetta, lui che ha steso le braccia e ha 
pagato per i peccatori che lo uccidevano e per tutto il mondo. Lui è 
l’immagine della misericordia, che noi benediciamo e invochiamo. 

Salmo 129(130) 
Tutti: L'anima mia è rivolta al Signore 

più che le sentinelle all'aurora 
Uno dei presenti: Dal profondo a te grido, o Signore;  

Signore, ascolta la mia voce.  
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. 

Tutti: L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora 

Uno dei presenti: Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. 
Io spero, Signore. Spera l'anima mia, attendo la sua parola. 
Tutti: L'anima mia è rivolta al Signore 

più che le sentinelle all'aurora 
Uno dei presenti: Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, 

perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

Tutti: L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora 

Uno dei presenti: Nel pericolo ho gridato al Signore:  
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
Il Signore è per me, non avrò timore: che cosa potrà farmi un uomo? 
Il Signore è per me, è il mio aiuto, e  io guarderò dall'alto i miei nemici. 

Mentre tutti si segnano con il segno della croce la guida conclude con queste parole: 
Benediciamo il Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
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